
Versione approvata il 4 ottobre 2010 

REGOLAMENTO dell’Ass. C.A.S.D. 

Art. 1 – L’associazione C.A.S.D. costituita ai sensi dell’articolo 1 e 2 dello statuto può essere articolata in 

gruppi di attività, suddivisi in base alle fasce di età. 

Art. 2 – L’associazione ha il proprio comitato interno, eletto fra i soci votanti. 

Art. 3 – È compito del comitato interno presentare entro il 10 settembre di ciascun anno il calendario 

annuale di attività da sottoporre per l’approvazione all’assemblea generale. 

Art. 4 – Il cassiere svolge le seguenti mansioni: 

a) E’ responsabile della gestione della contabilità ed ha la firma sul conto dell’Associazione; 

b) Prepara una relazione finanziaria annuale, la sottopone ai revisori dei conti e la presenta 

all’assemblea generale; 

c) Tiene la contabilità delle quote o delle somme che al gruppo stesso pervengano da qualsiasi fonte, 

e presenta il rendiconto, entro il 30 settembre dell’anno successivo, per la verifica da parte dei 

competenti organi sociali. 

Art. 5 – Il presidente dell’associazione svolge le seguenti mansioni: 

a) Rappresenta legalmente l’associazione; 

b) Supervisiona le attività dell’associazione garantendone il regolare svolgimento; 

c) Modera le attività del comitato interno; 

Art. 6 – Il segretario dell’Associazione svolge le seguenti mansioni: 

a) In caso di indisposizione del presidente lo sostituisce nelle sue funzioni; 

b) Raccoglie le quote, le iscrizioni e le schede; 

c) Tiene aggiornato l’indirizzario e gestisce le schede personali di tutti i soci salvaguardandone la 

privacy; 

d) Si occupa delle pratiche assicurative; 

e) E’ responsabile dell’invio delle lettere di inizio anno ai soci ordinari; 

Art.7 – Sono soci benemeriti tutte quelle persone che hanno sostenuto l’associazione con prestazioni 

gratuite di opere e o con volontarie contribuzioni in denaro, donazioni materiali, riconosciute come tali 

dalla maggioranza dell’assemblea dei soci su proposta motivata di almeno due soci votanti. Ne fanno parte 

di diritto tutti i soci votanti che abbiano prestato il loro servizio per almeno 4 anni all’interno 

dell’associazione. 

Art. 8 – Le domande degli aspiranti soci votanti, saranno presentate al comitato interno dell’associazione. I 

soci ordinari dovranno procedere al versamento della quota sociale, previa redazione della scheda di 

iscrizione. 

Art. 9 – L’iscrizione all’associazione è rinnovata di anno in anno. 
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Art. 10 – I minori di anni 18 possono essere iscritti all’associazione, previo consenso scritto dei genitori o di 

chi ne fa le veci. 

Art. 11 – I soci dimissionari o cancellati per mancato pagamento della quota sociale possono essere 

riammessi nell’Associazione. Il comitato interno ha la facoltà di abbuonare in tutto o in parte la quota di 

associazione per i soci ordinari, a suo insindacabile giudizio. 

Art. 12 – I soci sono tenuti a pagare le quote sociali stabilite. Nel caso che più soci appartengano allo stesso 

nucleo famigliare, la quota da versare sarà “a famiglia”, per cui uguale a quella di un singolo socio ordinario. 

Per particolari specifiche attività potranno essere richieste delle quote supplementari. Nel caso in cui il 

pagamento delle quota possa essere un ostacolo alla partecipazione, il comitato interno ha la facoltà di 

abbuonare in tutto o in parte la quota associativa. 

Art. 13 – La qualità di socio è personale e non si estende ai familiari. 

Art. 14 – I soci han diritto di frequentare i locali dell’associazione e di servirsi delle attrezzature ad esse 

pertinenti purché siano stati autorizzati da un socio votante. 

Art. 15 – È permesso l’invito dei familiari ed amici per visite occasionali e per far conoscere l’associazione. 

Art. 16 – Gli iscritti potranno essere invitati a riunioni del comitato interno, a collaborare a particolari 

attività, a proporre attività consone alle finalità dell’associazione ed a dare suggerimenti per migliorare 

l’efficienza dei servizi. 

Art. 17 – Nel partecipare alle varie attività i soci sono tenuti all’osservanza dello statuto e del regolamento 

nonché alle disposizioni particolari che regolano le varie attività ed a tenere un comportamento consono 

alle finalità dell’associazione stessa. 

Art. 18 – Fatti di grave entità morale, anche nella vita privata del socio, devono essere presi in 

considerazione dal comitato interno e provocare delle sanzioni, previste dall’articolo 19 e seguenti del 

presente regolamento. 

Art. 19 – I soci ed i frequentatori saranno responsabili dei danni che potranno arrecare ai beni 

dell’associazione. I responsabili saranno tenuti al risarcimento dei danni in misura deliberata dal comitato 

interno. 

Art. 20 – L’inosservanza degli obblighi e lo scorretto comportamento comportano i seguenti provvedimenti 

disciplinari: 

a) ammonimento; 

b) sospensione delle attività e dell’accesso ai locali dell’associazione, a tempo determinato o 

indeterminato, a seconda della gravità e della recidività dell’atto; 

Tutti i provvedimenti disciplinari di cui sopra devono essere deliberati dal comitato interno. 

Art. 21 – Il comitato interno delibera sulle sanzioni disciplinari a maggioranza assoluta. Le deliberazioni 

sono immediatamente esecutive. 

Art. 22 – Il socio contro cui pende il provvedimento di sospensione ha diritto ad essere ascoltato dal 

comitato interno, ma il reclamo non sospende l’esecuzione dello stesso. 
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Art. 23 – Per quanto non previsto nel presente regolamento decide il comitato interno, salvo ratifica 

dell’assemblea dei soci alla sua prima convocazione. 

Art. 24 – Il comitato interno uscente dovrà provvedere a ricercare dei candidati per assicurare la continuità 

amministrativa anche attraverso la nomina di una commissione apposita 

Art. 25 – Nella lista dei candidati possono far parte anche i membri del consiglio uscente. 

Art. 26 – In sede di elezione i soci possono aggiungere dei nominativi di propria scelta ai candidati proposti 

dal comitato interno 

Art. 27 – In prima votazione risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto il maggior numero di voti 

sempre che questo non sia inferiore al 40% del numero dei votanti. Qualora in prima elezione gli eletti non 

raggiungano il numero stabilito, si procederà a nuova votazione a maggioranza semplice. 

Art. 28 – Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, vi sia un posto vacante subentrerà il candidato che aveva 

riportato il maggior numero di voti dopo l’ultimo eletto. Il candidato subentrato resterà in carica fino alla 

fine del periodo in corso. 

Art. 29 – Il membro del comitato interno che senza giustificato motivo non partecipasse per tre volte 

consecutive alle riunioni del comitato interno decadrà dalla carica. Nel qual caso si applicheranno le norme 

dell’articolo 28 del presente regolamento. 

Art.30 - il comitato si prende in carico di far si che i beni dell’associazione siano raggruppati in un inventario  

e che esso sia aggiornato annualmente. 

Art. 31 - Il CASD mantiene vivi i rapporti con l'Animazione Giovanile del I° Distretto, con la quale lavora in 

sinergia, conciliando, per quanto possibile, il calendario delle attività dell'anno. Il CASD si avvale della 

collaborazione dell'Equipe di Animazione Giovanile per l'organizzazione della formazione dei nuovi 

responsabili. L'équipe è invitata a partecipare con voce consultiva alle assemblee generali CASD. 

 

 

 

 

Regolamento aggiornato ed approvato nell’assemblea generale del C.A.S.D. in seduta straordinaria, 

tenutasi alla Rocciaglia-Pra del Torno (Angrogna) il 4 ottobre 2010. 

 

 

 


